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Di fronte olla nuova catena di azioni criminali la grave decisione di un magistrato 

Ciofi: battere 

ogni tolleranza 

verso i violenti 

e i terroristi 
' Le aggressioni a rmate e i 
nuovi att i di terrorismo com
piuti a Roma nelle ultime 
ore ripropongono seriamente 
all 'attenzione delle forze poli
t iche il problema della vio
lenza. Il PCI. nei giorni scorsi, 
h a affrontato la questione 
presentando alla s tampa le 
bozze di un « dossier » sul-
1 ' eversione, preparato dalla 
Federazione romana. Sull'ar
gomento è tornato ieri il se
gretario del part i to a Roma, 
Paolo Ciofi, in un'intervista 
rilasciata al «Gazzettino del 
Lazio ». 

« // "dossier" — ha detto — 
vuole fornire un quadro della 
violenza a Roma; ed e un 
quadro impressionante. Dal 
20 giugno del '76 ad oggi 
(è questo il periodo di cui si 
occupa il noitro documento) 
abbiamo avuto una sequenzu 
in crescendo di attentati ter-
roristtci, di atti di squadri
smo e di violenza organizzata. 
E a fronte di questa spirale 
della violenza registriamo una 
insufficienza nell ' intervento 
degli organi dello Stato: siu 
della magistratura sui degli 
organi preposti alla tutela 
dell'ordine pubblico. 1 detti 
stanno a dimostiare questu 
in sufficienza: i processi cele
brati contro squadristi /usci
sti sono 26, con 126 imputati: 
mentre ci sono uncoia 107 
processi pendenti, con 557 im
putati ». 

Par lando delle cause della 
violenza, Ciofi ha osservato 
come ci siano radici profonde 
di questo fenomeno: esiste 
una situazione diffusa di ma
lessere. che nasce dalle ingiu
stizie nell'assetto complessivo 
della società, e genera vio
lenza. Ma su questo stato di 
malessere c'è chi gioca per 
portare acqua al mulino dei 
propri disegni eversivi, pro
vocando fatti assai pesanti : 
gruppi organizzati che in 
modo lucido preparano at t i 
squadristici e azioni crimi
nali. al fine di destabilizzare 
la situazione. Sono i fascisti 
(e su questo non c'è dubbio); 
sono gruppi terrorist ici di 
al tro segno iNap e Br>; sono 
nitri settori, che coprono gli 
uni e gli altri, e tendono ad 
accrescere la situazione di 
malessere complessivo. 

Per far fronte a questa si
tuazione, a giudizio di Ciofi, 
bisogna intervenire su più 
campi. Affrontando innanzi
tu t to i problemi del lavoro 
per i giovani e della scuola. 
E procedendo ad interventi 
specifici a difesa dell'ordine 
pubblico. « Bisogna riorganiz
zare — ha affermato in par
ticolare il segretario della Fe
derazione — i servizi di sicu
rezza. coordinare tutti i corpi 
dello Stato, dare il via senza 
indugi alla riforma della PS. 
fornire attrezzature e uomini 
preparati ». Per quanto ri
guarda la magistratura. Ciofi 
h a sostenuto che occorre 
« eliminare tutte le tolleranze, 
e procedere a una riorganiz
zazione, completando gli orga
nici e dando sedi idonee; 
serve inoltre che sia stabi
lita una priorità, tra la massa 
dei processi che vi sono, a 
quelli che riguardano gli atti 
di violenza sqttadristica; per
ché è intollerabile che ricor
rano sempre gli stessi nomi, 
e che personaggi ormai indi
viduati godano sostanzialmen
te dell'impunità ». 

Queste le condizioni fonda
mentali indicate da Ciofi per 
una lotta a fondo contro la 
violenza e l'eversione. « Ma 
accanto a questo — ha detto 
il segretario della Federazione 
comunista — e necessario che 
cresca la solidarietà tra tutte 
le forze democratiche, e che 
vi sia una partecipazione 
sempre più attiva dei citta
dini. che non devono aver 
paura di denunciare i i^olenti 
e i criminali ». 

A conclusione della sua in
tervista Ciofi ha rivolto un 
appello ai giovani, e in par
ticolare al « movimento » de- • 
gli studenti, perché isolino i 
violenti. Questo «movimento». 
se non vuole essere crimina
lizzato — ha osservato — 
deve liberarsi di quella com
ponente della «autonomia ope
raia» che è componente vio
lenta. e con le sue azioni 

• tende, appunto, a « crimina
lizzare ». 

Altri due attentatori 
fascisti rimessi 

in libertà da Alibrandi 
Sorpresi mentre collocavano esplosivo - Segna il passo l'indagi
ne sui ferimenti dei giorni scorsi - Ieri corteo nelle vie del centro 

Altri due neofascisti dina
mitardi sono tornati ieri in 
libertà; mentre già segnano il 
passo le indagini per scopri
re i responsabili degli atten
tati del giorni scorsi, nel cor
so dei quali sono rimastifen-
ti Massimo Di Pilla e Rober
to Giuntala»pada. 

Grazie a una sentenza e-
messa dal giudice Alibrandi. 
ben noto per le sue dichia
rate simpatie di estrema de
stra. sono stati scarcerati 
Giulio Liberti e Giancarlo 
Quarzicci. sorpresi il 30 ot
tobre scorso mentre si prepa
ravano a distruggere col tri
tolo il monumento a Matteot
ti. al lungotevere delle Navi. 

" I due squadristi, processati 
con il rito direttissimo, han
no avuto la lievissima pena 
di un anno e un mese, con la 
sospensione condizionale del
la pena; mentre il puhhlioo 
ministero, di fronte all'evi
denza dei fatti, aveva sol 
lecitato una condanna a due 
anni e mezzo di reclusione. 

Quanto alle indagini sul fe
rimento a colpi di pistola di 
Massimo Di Pilla (un giova
ne di Lotta Continua) e del 
redattore di Radio Città Fu 
tura. Roberto Giuntalaspada. 
gli elementi in mano agli in
vestigatori — come abbiamo 
detto — sono al momento as
sai scarsi. 

Revolverate da una macchina in corsa 
contro la sezione PCI di Pietralata 

Oggi alle 17,30 manifestazione in viale Stefanini 

Quattro colpi di pistola sono stati sparati, ieri sera, con
tro la sezione del PCI Mario Alleata, a Pietralata. Le revol
verate, sparate da sconosciuti che erano su un'utilitaria lan
ciata a tutta velocità, hanno mandato in frantumi le vetrate 
della sezione ma per puro caso non hanno raggiunto nessuno 
dei quattro compagni che In quel momento si trovavano al
l'interno. E' da escludersi qualsiasi ipotesi diversa da quella 
di un nuovo criminale raid fascista. Accanto alla sezione 
infatti non esistono bar e altri locali e inoltre in quel mo 
mento — erano le 21,30 — sul marciapiedi di via Giuseppe 
Stefanini non stava camminando alcun passante. 

Pochi minuti dopo l'attentato, nella sezione si sono recati 
gli agenti della polizia scientifica e anche un funzionario del
l'ufficio politico. I quattro compagni che si trovavano nella 
nostra sede hnno detto che la macchina dei criminali era 
di colore chiaro: forse una «min i» o una « 850 ». 
Per oggi il PCI ha organizzato una manifestazione di prote
sta. L'appuntamento è per le 17,30 in via Giuseppe Stefanini 

Massimo Di Pilla — il gio
vane colpito al Villaggio O-
limpico -— e Roberto Giunta
laspada sono ancora ricove
rati in aspedale. Il primo ha 
riportato le conseguenze più 
serie: i medici gli hanno a-
sportato la milza devastata 
da una pallottola. 

Il disegno fascista mira 
chiaramente — è l'opinione 
anche dei funzionari dell'uffi
cio politico della questura — 
a cercare il morto. 

Il piano dei terroristi neri 
punta ad innescare di nuovo 
la spirale della violenza e 
della ritorsione. 

Ieri mat t ina intanto il mo
saico della provocazione fa
scista si è arricchito di u-
n'altra tessera: è s tato incen
diato l 'appartamento romano 
del sindaco socialista di Cer-
vignano (un paesino in pro
vincia di • Rieti), Damiano 
Buzzi, di 53 anni . 

L'incendio è divampato po
co prima dell'alba quando al
cuni sconosciuti ( l 'a t tentato è 
stato poi rivendicato dai neo
fascisti dei « nuclei a rmat i 
rivoluzionari »). dopo aver 
cosparso la porta di benzina 
ed aver fatto filtrare il liqui
do .sotto l'uscio, hanno ap
piccato il fuoco e sono fuggiti. 

Per protestare contro gli 
a t tenta t i fascisti, in serata. 
alcune migliaia di estre
misti hanno dato vita a 
una manifestazione. Il corteo. 
che era stato autorizzato dal 
nuovo questore della canitale. 
Emanuele De Francesco, si è 
snodato, senza incidenti, da 
piazza Vittorio a Campo de* 
Fiori. 

Si è sentito male nella sua auto, ma nessuno si è accorto della tragedia 
— ^ w • - _ l a a | — - • ! • ! . — 

Muore in una strada di Centocelle 
stroncato da una dose di eroina 

Paolo Betti, 26 anni, macellaio, era sposato con due figli - Solo dopo molto tempo una donna l'ha 
notato e ha avvertito un medico - Da due settimane aveva finito una cura di disintossicazione 

Trovate armi, munizioni, targhe, e documenti da falsificare 

Covo 
dei «Nap» 
scoperto 
a Ostia 

Un covo dei NAP è stato 
scoperto in un appar tamento 
di Ostia, al numero 27 di 
via Dante Vaglieri, dagli a-
genti dell'ufficio politico del
la questura. L'operazione è 
avvenuta il 18 dicembre scor
so. ma ne è s ta ta da ta noti
zia solo ieri. In questo perio
do gli agenti hanno atteso 
nella speranza che qualcuno 
dei terroristi ritornasse sul 
pasto. 

Nelle due camere, affit tate 
l'aprile scorso da una ragaz
za che aveva dichiarato di 
chiamarsi Loredana Casini 
(ma naturalmente era un 
nome falso) sono s ta t i rin
venuti attrezzi per falsifica
re targhe d'auto, patent i e 
car te d'identità, un notevole 
quanti tat ivo di documenti in 
bianco e un vero, e proprio 
arsenale, composto da t re 
mitra, cinque pistole di va
rio calibro, una bomba a 
mano e oltre mille proiet
tili. 

Negli scaffali e nei cas
setti . inoltre c'erano un «tim-

• bro» con la stella a cinque 
punte delle « Brigate rosse » 
e anche una planimetria de
gli uffici della XV circoscri
zione, che ha la sua sede 
a Monteverde. In quegli uffi
ci il 15 novembre scorso furo
no rubate numerose patent i 
in bianco. 

L'appartamento era fre
quentato solo sal tuar iamente 
dalla sedicente Loredana Ca
sini. di cui è s tato ricostruito 
l'identikit, e da un uomo. 
del quale non è stato possibi
le invece tracciare una fisio
nomia precisa. 

Il corpo del giovane Paolo Betti cosi come è stato ritrovato ieri mattina 

A colloquio con i familiari e gli amici di Paolo Betti 

«Pensavamo tutti che ormai 
con la droga avesse chiuso» 

La disperazione della moglie • La donna ha saputo della tragedia ieri sera 

Le armi e i documenti scoperti nel covo « NAP » 

La Cassa di Risparmio elargisce 300 milioni a funzionari e dirigenti 

Il regalo di Natale della banca 
I « fuori busta », a discrezione dell'istituto, erano previsti da un accordo con uno squa
lificato sindacato giallo - La vertenza dei lavoratori per battere la «politica delle mance» 

Una funzione decisiva nelle 
a t t i n t a economiche della ca
pitale. pari forse soltanto al 
Banco di Santo Spirito. Mille 
e 781 miliardi di « massa rac
colta » — come dicono gli 
addetti — cioè di risparmi e 
di conti correnti: da solo que 
sto dato testimonia l'impor
tanza che ha nella vita eco
nomica della capitale la Cas
sa di Risparmio di Roma. 
L'anno scorso l'utile dell'isti
tuto di credito è stato di due
mila miliardi. Una cifra sen 
•ibilmente inferiore alla me 
dia nazionale, che fissa nello 
0.5 per cento sul totale della 
« massa raccolta >. il guada
gno per le banche. Secondo 
questo criterio la Cassa di 
Risparmio avrebbe dovuto a-
vere un utile netto di 9 mi
liardi. 

Come mai? C'è forse qual 
cosa di poco lecito? Sono do 
mande che si sono posti an
che i lavoratori, che ad escm 
pio nella piattaforma per il 

ratto integrativo hanno 

chiesto la pubblicizzazione 
« dei costi della manodope
ra ». Ma su questo punto la 
direzione non transige. Di co
me \ iene utilizzato il denaro 
non sì deve sapere nulla. E 
imece qualcosa si è saputo. 
Si è venuti a conoscenza, ad 
esempio, degli oltre 300 mi
lioni elargiti a funzionari e 
dirigenti, fuori della busta 
paga, come gratifica. « Ma è 
scritto nel contratto ». si giu
stifica la Cassa di Risparmio. 
I-a motivazione, però, mostra 
la corda. Vediamo il perché. 

j Innanzitutto la direzione si 
| dimentica di dire che il « con 

trat to » è stato firmato con 
un sindacato giallo, il e Fa-
bi 5. che se ha un peso negli 
altri istituti di credito, è estre
mamente ridotto alla Cassa 
di Risparmio (150 iscritti su 
oltre 3 mila dipendenti). Nel
l'intesa firmata dalla pseudo 
organizzazione sindacale, si 
stabilisce che i funzionari han 
no diritto ad un premio di 
rendimento, olire a quello già 

previsto dal contratto. La ci
fra è a discrezione della Cas
sa. Si trat ta, come è chiaro. 
d! una posizione corporativa. 
di quelle che sembrano imen 
tate apposta per infittire la 
giungla delle retribuzioni. 

M ' anche questo tanto squa
lificato accordo non è stato 
e rispettato ». se così si può 
dire. I-a banca ha elargito il 
* premio » anche ai dirigenti. 
per i quali imece non era 
previsto. I regali \ anno ria 
poche centinaia di migli.ua di 
lire per gli ultimi scalini del 
la scala gerarchica fino agli 
8 9 milioni per » grassi diri
genti. 

Q u o t o < caso > è esploso 
proprio mentre alla Cassa di 
Risparmio, abbiamo detto, si 
sta discutendo il rinnovo del 
contratto aziendale. Un con
tratto, elle, certamente, supe
rando i limiti degli anni pre
cedenti. non mira solo all'in
tegrazione economica, ma pun
ta a una nuova e più efflcen-
te organizzazione del lavoro 

' (ad esempio nelle agenzie de-
I centrate la presenza dei fun-
I zionari è limitatissima, men-
I t re nella sede centrale se ne 

tontano a centinaia), alla pub 
bhcazione dei costi, al con 
trollo sulle attività economi-
t h e . Ma soprattutto \uole por
re un freno ai « fuori busta ». 
E anche in vquesta occasione 
il sindacato giallo si dimostra 
uno strumento di comodo in 
mano al consiglio di ammini 
strazione. Ha presentato una 
contropiattaforma che parla 
di promozioni « a pioggia », di 
creazione di un funzionario 
ojni dieci dipendenti o fra
zioni di dieci. Ovviamente ha 
espresso il proprio netto dis
senso dalla posizione dei sin
dacati che ha fissato un tetto 
massimo per il premio di ren
dimento. 

La Cassa di Risparmio ha 
U sue responsabilità certo e 
pesanti, ma non inferiori a 
quelle di chi spera di otte
nere qualche vantaggio dalla 
< politica delle mance >. 

Pomezia, via Catullo 54. 
Qui, in una casa di proprietà 
comunale nascosta dietro ad 
altri palazzoni, abitava con la 
moglie Giuseppina, e le due 
figlie (Pamela di otto anni e 
Emanuela 14 mesi). Paolo Bet
ti. il giovane stroncato da una 
dose di droga ieri mattina a 
bordo della sua auto. 

Alle 18J30, in casa Betti, ci 
si prepara serenamente a una 
cena familiare. Qualche pen
tola sui fornelli già spenti. 
una piccola folla di parenti 
che attende il ritorno di 
Paolo. 

Mentre Pamela, una coda 
di cavallo bionda, già in ve
staglia, guarda la Tv insieme 
ad una piccola amica nel
l'androne del palazzo di via 
Catullo la tragedia che ha 
colpito la famiglia ha un'eco 
straziante soltanto adesso, a 
molte ore dalla morte di Pao
lo Betti i familiari appren
dono la drammatica notizia. 
La prima a sapere è Giusep
pina Azzaro, 26 anni, la mo
glie di Paolo. La donna è 
scossa da un sussulto poi si 
lascia andare ad un pianto 
disperato. « Da soto... solo co
me un caìie » mormora scon
volta. 

Un matrimonio d'amore 
(come si dice), quello tra 
Paolo e Giuseppina, avvenu
to più di otto anni fa. Poi, 
subito dopo, il primo figlio. 
Un'esistenza tranquilla fino 
a quando, poco tempo fa, 
Paolo • cominciò a drogarsi. 
« Ne parlavamo spesso — sus
surra piangente la moglie — 
diceva sempre che avrebbe 
smesso anche per le bambi
ne, e invece... ». 

Sul piazzale di fronte al
l'edificio si forma un capan
nello: amici di Paolo, cono
scenti. ricini di casa, te pa
role rimbalzano, la notizia 
della morte del giovane lascia 
tutti increduli, molti piango
no, qualcuno scuote te testa 
con l'aria di chi l'ha sempre 
detto che « prima o poi... ». 

« Un ragazzo buono — dice 
Alfredo, il proprietario del • 
bar di fronte all'abitazione di 
Paolo Betti — ci conosceva
mo da tanti anni. Prima abi
tavamo insieme alla Garba-
tella. Mi ha sempre aiutato. 
Quando ne ho avuto bisogno 
non mi ha mai negato una 
lira ». Piange a dirotto e si 
nasconde dietro il braccio 
contro il muro. Un bambino 
piccolissimo, forse il figlio. lo 
prende per mano e riesce a 
portarlo via. 

Qualcuno esce dai negozi 
ricini, qualche saracinesca si 
abbassa, altra gente scende 
dalle scale del numero 54. Le 
domande sono sempre le stes
se. Così le risposte. Non un 
perchè, dunque, non un « no
do » dal quale far partire il 
bisogno di drogarsi di un ra
gazzo « come tutti ». Una fa
miglia senza drammi, certo' 
non ricca, ma senza proble
mi di denaro. Non una na: 
scosta « diversità ». una pie
ga sconosciuta dell'esistenza. 

« Sapemmo che si drogava 
— dice un parente — e are-
ramo sempre cercato di aiu
tarlo. La nostra è una fa
miglia unita. L'ultima cura 
l'aveva cominciata due otre 
mesi fa e da due settimane 
l'aveva finita. Pensavamo 
tutti che di questa storia 
della droga non se ne sareb
be più parlato. Un episodio. 
insomma, una parentesi. Una 
$toria chiusa. Finita ». - -

Sulla situazione politica 

Assemblee di fine anno 
nelle sezioni del PCI 

In tu t t e le sezioni sono in preparazione le assemblee di 
fine d 'anno in cui sa rà fatto un bilancio politico di questo 
anno in cui la crisi economica è venuta aggravandosi, ab
battendosi in drammatici tà crescente sui lavoratori. Un 
anno pieno di vittorie ma anche denso di problemi e inter
rogativi che offuscano e rendono ancor più instabile l'at
tuale quadro politico. Al centro della discussione, che vede 
impegnati i compagni, sono i temi della situazione politica i 
e il rafforzamento del parti to. 

Oggi stesso, su questo argomento, si discuterà sulle 
assemblee che si t e r ranno a Nuova Ostia alle 18,30, alla 
quale parteciperà il compagno Paolo Ciofi segretario della 
federazione: a Torre Maura, alle 18. con Proiet t i ; a Val-
montone. alle 18, con Capponi: a Palestr ina alle 18 con 
Bernardini ; a Nazzano, alle 20, con Mazzarini; a Sant 'An
gelo. alle 19,30. con Bischi: a Campolimpido, alle 18. con 
Costant ini ; a Villa Adriana, alle 18. con Tuvè. 

Sempre • nell 'ambito di queste iniziative, giovedì alle 
' 18,30, nel teatro della Federazione si svolgerà un incontro. 
al quale parteciperà Paolo Ciofi. con i segretari e le respon
sabili femminili delle - sezioni. Al termine dell 'Assemblea 
sarà proiet tato il documentario: «Togliat t i è to rna to» . 

ripartito; 
) 

AVVISO ALLE SEZIONI - In 
federazione e d spon.biie al 
prezzo di L 800 anziché 1 000 
il libro deg'i Ed.tori Riuniti 
dal t i tolo «Comun sti e mondo 
cattolico ogg;» eh» raccoglie. 
pa-tendo da'.!a lettela d mon
signor Bettazzi e dal a risposta 
del segretario generale del pa~-
tito. i testi deg'i •articoli del
l ' «Osse-valore romano» e del
l'» Unita ». a cui fanno segu.to 
a'euni f 'a p'u interessanti 
se- It i di G-amsc", Tog latt i . 
Longo e Be-.inguer. Inv.tiamo 
dunque e sezion. ad effettuare 
rap damen'e le p-enofer oni del 
lib-o 'ri Fede-azione 

CIRCOSCRIZIONI — A l e 17 
in fede-az'one r.un'oie SJ ! se
guente o d g : «La situez.one dei 
se - / z i c-cosc-tziona." alla luce de'-
l'attuaz one della " 3 8 2 " » . Pa.-tec'-
pano i compagn. Bencin.. assessore 
• I decentramento e ai pe-sonai* 
del Comune, e Roncano V ta'e della 
seg-eter,a de'.a fede-ez one Sono 
invitati a pi-tecipare • responsab li 
decentramento dei com'tati d zona. 
i cap g-uppo d c"-coscr.z cne, gì. 
aggiunti del s'ndaco del'e C rcosc-i-
z:oni V, V I , V I I . X I I I . X IV e 
X V I I I . 

SETTORE OCCUPAZIONE GIO
VANILE — A'Ie 17.30 in fede-a-
z one g-uppo to/o-o su «Coopera
t o n e di serv zi e pano comunale 
pe- l'occupazione g'ova-ule* (Napo-
letano-Mo-e!' i). 

SETTORE RIFORMA DELLO 

STATO — A'Ie 17 in feda-az one 
commiss'one pubb' co imp ego, con 
Pinna 

ASSEMBLEE — VERMICINO : 
al!e 18 attivo. MARCELLINA: eile 
ore 20 attivo (Flabozzi) . 

ZONE — «CENTRO»: alte 18 
a TRASTEVERE segretari d se
zione (Conso!,). «OVEST»: alle 
17 a NUOVA MAGLIAN/- (sede 
d zona) seg-eteria ( I rnbt i 'one) . 
«NORD». a!!e 18 a TCRREVEC-
CHIA coord namento responsab I' 
femm ni l . X IX Grcoscr'z one. con 
Coli.. «SUD»: alle 18 e TORRE-
NOVA att./o V i l i C.rcoscrizione 
(Manca - Luzz - G o'dano). «CA
STELLI » : alle 13 ad ALBANO 
attivo d rettivi de 'e sez'oni s j l la 
scuola (M . Ptcca-reta). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — AEROPORTI ROMANI : 
al'e 18 att.vo (Trovato). 

PROSINONE — FROSINONE: 
»'Ie 9 sirni-«-io SJ c-.si ecorvom ca 
e mov'meVo ope-a'o (FGCl) . 

VITERBO — CALCATA- assem
blea (A - igVon) . C A N I N O : ai.e 
19.30 com tato d'-«:t vo (Po'-on-
c n i ) . RONCIGLIONE- a le c e 19 
art vo cet med (Pollastre!! ) . 
GRATOLI: aite 19 essemb'ea situa-
z one po' fica e tesse-a-nento (Spo-
set t i ) . CANEPINA: c=-n "aro d 'e t -
t vo su situazione po'it ca e tesse-
-ame-ito (T ibscch n ) . 

COMITATO REGIONALE — E 
convocata pe- oggi al'e o-e 16.30 
p-esso il comitato reg orrsle !a r.u-
n one cong unta de! com tato di-et-
•"vo reg o ia e con i g-uppo co-.s -
! a-e con .! segjente o d g : « IV-
z iat iw pol i tca sul b anc'o della1 

Regione Lai o» Re!a*o-e il co-n-
pasr-.o Nlsr'o Ounttrucc . 

E' morto nella sua auto, in 
pieno giorno, sotto gli occhi 
dei passanti, dopo essersi 
iniettato una « superdose » 
di eroina. Quando, finalmen
te. una donna ha avverti to 
un medico era troppo ta rd i : 
il cuore di Paolo Betti, 26 
anni , sposato e padre di due 
bambine, si era fermato da 
più di un'ora 

La tragedia è avvenuta 
ieri mat t ina in via dei Gli
cini. a Centocelle. Nell'auto 
la polizia ha rinvenuto una 
siringa e un fazzoletto in
sanguinato. Pochi metri più 
avanti , sulla stessa via. è sta
ta trovala una fiala, con del 
liquido biancastro Prima di 
perdere conoscenza, infatti, il 
giovane ha probabilmente 
tenta to di raggiungere con la 
propria auto un medico o un 
amico. La macchina però ha 
percorso soltanto qualche 
metro e si è fermata in una 
piazzola poco di.stante. In ta
sca. Paolo Betti, gestore in
sieme al fratello eli una ma
celleria. aveva un milione di 
lire in contant i . Era part i to 
da casa con 1 milione e 450 
mila lire che doveva deposi
ta re in banca. Forse appro
fittando di questa grossa di 
sponibilità. aveva avvicinato 
uno dei molti spacciatori che 
frequentano la zona ed ave 
va acquistato la dose con una 
par te del denaro Secondo un 
primo referto, la morte del 
giovane risale alle 10. 

Appena iniettatasi con la 
siringa l'eroina. Betti si de 
ve essere reso conto di aver 
sbagliato dose. Sono stat i per 
il giovane minuti d'angoscia. 
Lasciata cadere sul marcia
piede la fiala in cui era con
tenuta la sostanza ha in
granato la retromarcia ed è 
uscito dal parcheggio con la 
sua « 127 ». Fa t t o qualche me
tro. però, probabilmente ha 
perso conoscenza e si è acca
sciato sul sedile con la testa 
rivolta all ' indietro. L'auto, 
abbandonata a se stessa, ha 
percorso ancora qualche me
tro, fino a fermarsi in una 
piazzola. all'inizio di via dei 
Glicini. 

Saranno state, in quel mo
mento . le 9.30. Da allora, fi
no alle 11.30. nessuno si ac
corge di quanto s ta avvenen
do. Soltanto a quell'ora, in
fatti . una donna si affaccia 
a una finestra in via dei Gli
cini e nota Betti , accasciato 
sul sedile. « Quando ho visto 
il corpo del giovane — dirà 
più tardi — ho capito che 
non stava dormendo. La sua 
posizione era troppo innatu
rale. Sono scesa in s t rada e 
l'ho osservato per qualche se
condo. Stavo per chiamarlo 
quando ho nota to il fazzolet
to insanguinato sul tappe
t ino dell 'auto. Allora sono 
corsa all 'ambulatorio, t r en ta 
metr i più avanti , e ho avver
t i to un dottore. Quando è 
arrivato, però, il medico ha 
det to che il giovane era già 
morto da un 'oret ta ». 

La pattuglia della polizia 
giunge sul posto poco dopo. 
Nell'auto vengono trovati, ol
t re al fazzoletto e alla sirin
ga. anche due bustine di eroi
na vuote. E" certo quindi. 
che il giovane, forse per ine
sperienza. o per un errore si 
è preparato una dove mici
diale che l'ha s troncato in 
pochi minuti. 

Betti aveva preso a « bu
carsi » da circa un anno, ma 
da due set t imane aveva finito 
una cura disintossicante pres
so un privato. Quello di ieri 
ma t t ina era forse il primo 
« buco » dopo molto tempo. 
Fino all 'anno scorso la sua 
esistenza era piuttosto t ran
quilla: il giovane divideva il 
suo tempo t ra il lavoro alla 
macelleria del fratello, un 
banco dell 'Ente comunale di 
consumo alla Garbatel la e la 
famiglia. « Poi — ha det to un 
familiare — qualcosa è im
provvisamente cambiato nel
la sua vita. Era nervoso e 
stanco, lavorava a fatica. Ho 
saputo che aveva iniziato a 
drogarsi e ho cercato di aiu
tarlo. Sono s ta to io a con
sigliargli una cura disintossi
cante . Nei due mesi della cu
ra. però, non ha mai inter
rot to i contatt i con gli spac
ciatori della zona. Qui alla 
Garbatella ne girano molti. 
Ieri matt ina avrà approfit
t a to della somma che aveva 
in tasca per acquistare l'eroi
na. Mi sembra s t rano però 
che abbia sbagliato la dose. 
di certo non aveva l'intenzio
ne di uccidersi » Un partico
lare questo, confermato an
che dagli uomini della sezio
ne narcotici. « Il poveretto 
ha tenta to senz'altro di av
vertire qualcuno, appena si è • 
reso conto di aver sbagliato 
dose, ma ha perso conoscen
za prima di poter part i re con 
la macchina ». Un fatto resta 
però oscuro: Betti, infatti . 
doveva accorgersi di essere 
parcheggiato a pochi metri 
da un ambulatorio. Forse 1' 
ha trovato chiuso, eppure nel 

momento in cui si deve esse
re senti to male il locale a-
vrebbe dovuto essere aperto 

b. mi . 

r 

PICCOLA CRONACA 
Lutti 

Dopo u n a lunga esistenza * 
venuta a mancare all'affetto 
dei suoi cari Anna Mazzoni 
Palma. Ai figli, al nostro com
pagno di lavoro Gianni Pal
ma e agli altri nipoti della 
scomparsa, giungano le con-
doglianze dell 'Unità. 

• • • 
81 sono svolti i funerali 

del compagno Leone Mant i 

della sezione Alessandrina. 
Era iscritto dal 1921. Ai fa
miliari le fraterne condo
glianze della federazione, del
la zona Sud. della sezione e 
dell 'Unità. 

ET morto, all 'età di o t t an ta 
Anni, il compagno Oscar 
Gae ta , che fu fra i fonda
tori del PCI. Alla moglie, com

pagna Ines, al figlio e ai fami-
] bari giungano le condoglianze 

della redazione nell 'Unità. 

ET scomparso nei giorni 
scorsi il compagno Nino Ga-

; rajo. Alla sua compagna e 
al figlio Libero le più sen- • 
t i te condoglianze della com
missione culturale della Fe
derazione, della Zona Sud e 
della sezione Centocelle. 

Una « scimmia » 
sulla schiena 

di tutta 
la città 

In America la chiamano 
la droga del ghetto. E' la 
drogu di tlarlem, dei ne
gri poveri, bambini e adul
ti, dell'esticma emargina
zione sociale. Nei ghetti, 
l'eroina cantata dai poe
ti ameiicum. si diffonde.-
diventa fenomeno di mas
sa. peipctua la sua esi
stenza: leiomomanc tan
to più si bucu. tanto più 
si emargina. E' un cavolo 
mzioso. Ma e forse anche 
uno schema troppo facile. 
e comunque troppo stiet
to: la scheda di Paolo Bet
ti non contsponde a quel
la dell'emarginazione so
ciale. Ventisei anni, spo
sato. due figli, un lavoro 
sicuro, gestore con il fra
tello di una macelleria. 
un bilancio familiare forse 
non agiato, sicuramente 
non misero. 

L'eroina e arrivata an
che a lui. e ha ucciso an
che lui. Aveva iniziato a 
bucarsi da un anno, e for
se non sapeva che due do 
si potevano essere pei 
lui pericolose. Domandarsi 
perché aveva cominciato 
a drogarsi è probabilmen
te mutile: le risposte, m 
questo caso, più che nella 
miseria e nella disgrega
zione. saranno nascoste 
nella sua vita personale. 
Resta il fatto che la sua 
<( scimmia sulla schiena» 
— come l'ho chiamata 
Burroughs — l'ha soffoca
to 

E' una scimmia che sta 
sulla schiena di tutta la 
città. Credere che se ne 
stia rinchiusa in qualche 
ghetto è sbagliato, è trop
po comodo: ed è infame 
se l'appendice di questo 
erroneo assunto diventa 
che: finché è nel ghet to 
se miete qualche vit t ima 
non fa niente. 

Certo, l'eroina si diffon 
de a macchia d'olio, diven- ì 
ta qttast una « droga d» 1 
massa ». nei quartieri do? ( 
tintorio della città, ncllfì \ 
periferia disgregata e mt- : 
sera. E' qui che uno stu I 
dente di 16 anni può di- " 
ventare eroinomane, e poi 
rapinatore per necessita: 
la necessità, appunto, di 
acquistare la dose quoti
diana. E' qui dove anche 
il ragazzo di 13 o 14 anni 
inizia a rubare, entra nel 
« piro » ancora bambino. 
e presto i" furti (o le ra
pine) le fa sottanto se è 
« fatto » di" eroina o di 
qualche altra droga pe
sante. Nella nuova « ma
la » che cresce, il legame 
con la droga è a filo dop
pio: se prima la crimina
lità veniva in possesso del
l'eroina soltanto per spac
ciarla. ora ta usa. E' di
ventata quasi, per la nuo
ta delinquenza, un'arma 
in più. La figura del con
sumatore abituale, del pic
colo spacciatore e del la
druncolo. si riassumono 
sempre più spesso in una 
persona sola. 

E' soprattutto attraver
so di loro, attraverso que
sto esercito che ruba per 
drogarsi, si droga per ru
bare. spaccia per potersi 
bucare, che la polvere 
bianca una volta introdot
ta dal racket in città, vie
ne diffusa con un'organiz
zazione che sembra capil
lare. E arriva ovunque. 
Per la vendita delle bu
stine non ci sono più luo
ghi « speciali »; le piazze 
del centro famose per lo 
spaccio fCampo de' Fiori, 
S. Marta in Trastevere, 
piazza Navona, dove i ba
risti hanno forato i cut-
chiami da caffè per im
pedire agli eroinomani di 
usarli) non sono, da mol
to tempo, più le sole. Il 
« pusher » — come viene 
chiamato tn gergo lo spac
ciatore intermedio (dal
l'inglese « push », spinge
re: colui che spinge ad 
acquistare) ~- conosce an
che t bar della periferia. 
delle borgate, dei quartie
ri della piccola e media 
borghesia. 

E cosi non ci sono nean
che « categorie sociali » 
impermeabili all'eroina. Se 
guardiamo l'elenco delle 
vittime della polvere bian
ca troviamo un operaio, 
padre di una bambina, 
morto l'anno scorso, uno 
studente di 16 anni, una 
ricca turista americana. 
un giocatore di pallacane
stro. un universitario, un 
commerciante. Sono solo 
alcuni dei casi registrati 
negli ospedali come cast 
di « decesso per droga ». 

Prevenire, disintossicare. 
reprimere è difficile: la 
repressione si ferma al pic
colo spacciatore, e non 
riesce a colpire le grandi 
organizzazioni dei mercan
ti dell'eroina. La cura di
sintossicante (ora che si 
può svolgere negli ospeda
li pubblici) si rivela mol
te volte mutile: ti tossico
mane ridiventa tale dopo 
essere stato dimesso. E la 
prevenzione non può che 
stare nel cambiamento 
delle condizioni di vita, 
nei ghetti e fuori, in tut' 
ta la città. 
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